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C’È PAROLA E PAROLA 
"L'ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo" san Girolamo 

Ammettiamolo pure che c’è parola e parola, 

cioè, se ci parla qualcuno che ci sta a cuore, non 

vogliamo perdere neppure una sillaba del 

discorso, diversamente, se l’argomento o la 

persona che ci si rivolge non ci interessano più 

di tanto, le orecchie “si chiudono”, il cervello si 

distrae e gli occhi, magari, si chiudono anche. 

Ma se dovesse essere Dio a parlarci? 

Immagina: una voce dal cielo o un suono dal 

silenzio che ti sorprende e tu riconosci che è 

veramente il Signore a parlarti... Non lo 

ascolteresti con attenzione? Con tutta la 

considerazione che merita? 

Eppure la Parola di Dio è già a nostra disposizione, la Parola da Dio ci 

viene detta e ridetta, suggerita, sottolineata e spiegata. 

Nelle sante Messe vi è sempre la proclamazione di più brani della 

Bibbia e proclamare significa pronunciarla proprio a nome di Dio stesso; 

infatti la si legge da libri particolari, i lezionari che ne sottolineano 

l’importanza e ne garantiscono l’ufficialità e tale lettura si conclude con 

l’espressione “Parola di Dio” o “del 

Signore”. E allora perché si riduce 

facilmente l’attenzione, ci sfuggono 

brani e parole e non la si ascolta 

come la Parola più preziosa che ci 

sia? 

Vi dico la mia esperienza dopo gli 

studi della Sacra Scrittura e tante 

occasioni di approfondimento. Mi 

sono accorto di ascoltar e con più 



attenzione e affetto la Parola di 

Dio quando ho imparato ad 

ascoltarla ogni giorno, a 

“frequentarla” come si fa con una 

persona. Sicuramente mi ha 

aiutato la Messa quotidiana e il 

dover e voler offrire almeno un 

breve pensiero tutti i giorni e, 

comunque, leggere e ascoltare la Parola me l’hanno resa familiare. Ascolto 

volentieri pagine già conosciute che mi fanno sentire a casa, ma che anche 

si rivelano sempre nuove, come un volto amico che è presente sempre, ma 

che mi interroga e stimola a nuove esperienze e che mi offre risposte 

davanti a nuove sfide e realtà. Mi piace pure scoprire in maniera 

sorprendente pagine e parole che non avevo ancora compreso o conosciuto. 

La domenica della Parola di Dio è stata voluta da Papa Francesco, 

perché i credenti riscoprissero continuamente questo tesoro inestimabile 

che è la Bibbia, perché è così che conosciamo realmente chi è il Signore e 

che cosa ci vuole dire. 

E allora: prendi in mano la Bibbia, inizia a leggerla, fatti suggerire come 

fare, inizia dai Vangeli, ascolta utili suggerimenti che trovi sul web (validi 

aiuti sono don Fabio Rosini, don Epicoco per esempio su YouTube, ma 

anche il vangelo quotidiano sul sito chiesadimilano.it). vostro don Matteo 

ASCOLTARE DIO E ANCHE GLI ALTRI - SINODALITÀ 
“Sono qui per ascoltare”, così ha esordito Papa Leone aprendo il Concistoro 

(: riunione dei cardinali convocati dal Papa) del 7 gennaio 2025 straordinario, 

da lui convocato in Vaticano e indicando come metodologia dei lavori quella 

appresa durante le due assemblee del Sinodo dei Vescovi (2023 e 2024), ovvero 
l’ASCOLTO. Il cammino della sinodalità è il cammino che Dio si aspetta dalla 

Chiesa del 3° millennio. Il Papa ribadisce che si tratta di “Un momento di 

comunione e di fraternità, di riflessione e di condivisione, volto a sostenere e 

consigliare il Papa nella gravosa responsabilità del governo della Chiesa 
universale”. 

Dal Papa ci si attendono indicazioni e pareri importanti, ma il suo primo 

atteggiamento è quello di mettersi in ascolto, un atteggiamento che permette di 
far germogliare in sé idee e intuizioni secondo lo Spirito, se tutti insieme si 

coltiva questo stile con reale stima reciproca e dove si parte dall’idea che ciò 

che dice l’altro è importante, ancor prima di voler dire il proprio parere. È il 
corretto atteggiamento anche per mettersi in ascolto della Parola di Dio, senza 

darla per scontato o già conosciuta. 



18 GENNAIO DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

SUGGERIMENTI PER IMPARARE 

AD ASCOLTARE LA PAROLA DI DIO 
1. Tenere a portata di mano la Bibbia o anche solo un Vangelo e leggerne un 

brano quotidianamente. Vi sono tante app per smartphone che aiutano 

offrendo le letture del giorno o l’intera S. Scrittura. 

2. Partecipare alla Messa, anche feriale ascoltando le letture e il commento 
offerto. 

3. Ascoltare commenti e istruzioni sulla Parola di Dio che facilmente si 

trovano sul web, verificando chi si va ad ascoltare naturalmente perché in 

rete vi è anche chi confonde le idee, mentre la parola va letta in comunione 
con la Chiesa che ne garantisce la corretta interpretazione. Su YouTube vi 

sono bravi maestri, per esempio: p. Roberto Pasolini, don Fabio Rosini, don 

Luigi Epicoco, p. Raniero Cantalamessa. 
4. Partecipare alla Scuola della Parola parrocchiale del mercoledì sera o a 

quella Decanale una volta al mese. 

5. Quest’anno, dal 18 gennaio p.v., sul canale Youtube della Diocesi di Milano 

verrà proposto l’accompagnamento alla lettura personale e progressiva 

del Vangelo secondo Matteo. Il ciclo sarà di ventotto video. Chi aderisce 

all’iniziativa è invitato a leggere, passo passo, mezzo capitolo al giorno, 

secondo una griglia di lettura apposita, l’intero libro “così da potersi dare il 
tempo di sostare sulla pagina senza fretta e incontrare Colui che vive in quella 

Parola”. 

 

SPOSARSI NEL SIGNORE 
 

Il secondo corso di preparazione dei fidanzati al Sacramento del 

Matrimonio, inizierà mercoledì 4 febbraio alle ore 21.00 in Oratorio ad 

Agrate, in via Monte Grappa, 20/A.  
 

È possibile scaricare il modulo di iscrizione sul portale della Comunità 

Pastorale, che dovrà essere consegnato Sabato 31 gennaio dalle ore 10.00 

alle ore 12.00 in via Giovane Italia, 9 Agrate Brianza. 
 

Riferimento per informazioni e iscrizioni è  

don Giorgio cell. 338.5995406;  

mail: giorgio.porta@infinito.it  
 

  



VITA DI COMUNITÀ 

 

1. Lunedì 12 gennaio alle ore 17,00 il Gruppo di preghiera di Padre Pio si 

riunirà per il Rosario meditato e la santa Messa nella Chiesa di Santa 

Maria, in via Gian Matteo Ferrario. 

2. CINEMA NUOVO OMATE 

 10/1 ore 21, 11/1 ore 17 e ore 21: LA MIA FAMIGLIA A 

TAIPEI (Drammatico, Taiwan, 2025) 

 

 

DA GENNAIO A DICEMBRE 2025 
AIUTATE 105 FAMIGLIE, IN 48 DI ESSE SONO PRESENTI 108 MINORI  

IMPIEGATI € 58.500 
 

in affitti € 11.700, utenze € 15.800 buoni spesa € 12.500,  
spese condominiali € 8.900, scuola e sanità € 6.000, altre spese € 3.600 

 
Sulle ali della speranza abbiamo percorso e concluso un 2025 che ha riservato 
qualche difficoltà. La perdita dello storico presidente Tino, che ci ha lasciato per 
raggiungere la casa del Padre, ha spiazzato tutti, famiglie   assistite comprese, ma, 
come dice il proverbio Dio vede e Dio provvede; e lo ha fatto attraverso il contributo 
dell'intera Comunità che, in svariati modi, ha permesso a Due Spiccioli di dare 
continuità agli aiuti a favore delle famiglie che si trovano nel bisogno. I numeri citati 
non bastano a descrivere le condizioni di tante persone che si sono presentate, 
suscitando la partecipazione sofferta degli incaricati ai colloqui. Le richieste di aiuto 
continuano a interpellare tutti noi che vorremmo in un colpo solo risolvere le cause 
stesse della loro povertà. Ci basti non abbassare la guardia convinti che, per dirla 
con Papa Leone XIV, "la carità è una forza che cambia la realtà, un’autentica 
potenza storica di cambiamento". Con tanti auguri di bene per il nuovo anno, vi 
giunga il nostro corale GRAZIE 

 

RICORDIAMO CHE È POSSIBILE AIUTARCI CON: 
 Bonifico bancario a favore di Due Spiccioli - erogazione liberale 

IBAN: IT15 U084 5332 3900 0000 0187 414 
 5xmille nella dichiarazione dei redditi firma nel riquadro destinato al “sostegno 

del volontariato” indicando il nostro C.F. 94056970158 
 

e-mail: 2spiccioli@gmail.com          www.cpcasadibetania.it 
tel: 331 534 5980 

http://www.cpcasadibetania.it/

